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Nel 2022 più del 50% delle aziende agricole 
del campione analizzato, congiuntamente 
alla produzione di orzo distico necessaria 
per ottemperare ai requisiti previsti dal D.M. 
n. 212/2010, hanno prodotto anche luppolo.

Un trend positivo
La luppolicoltura in Italia è considerata una 
coltura agricola alternativa, di nicchia, salita 
alla ribalta negli ultimi anni proprio grazie al 
movimento craft, che lega il valore aggiunto 
del proprio prodotto al territorio e alle mate-
rie prime, puntando ad offrire al consumato-
re una vasta gamma di gusti e stili unici. Ciò 
significa che le birre artigianali spesso pren-
dono ispirazione dalle risorse naturali, dai 
sapori caratteristici e dagli elementi distin-
tivi delle regioni in cui vengono prodotte. Un 
approccio capace di creare un collegamento 
più stretto con la comunità locale e che sta 
guadagnando sempre più popolarità tra gli 
amanti della birra, che cercano esperienze 
più autentiche e sostenibili. 
Per avere un quadro statisticamente affidabi-
le della coltivazione italiana, abbiamo quindi 
raccolto ed analizzato i dati messi a disposi-
zione dall’Agenzia per le Erogazioni in Agri-
coltura (Agea), per le campagne 2015-2022. 
L’analisi conferma come, nonostante la con-
giuntura economica negativa, effetto della 
triangolazione di più fattori (e.g. Covid-19, 
conflitto tra Ucraina e Russia, caro energia), 
la coltivazione di luppolo in Italia stia riscuo-
tendo un interesse sempre maggiore. 
Nel 2022, in particolare, si osserva un aumen-
to sia delle superfici (+23,7% rispetto al 2021), 
sia della numerosità delle aziende coinvolte 
(+8,9%), segno del maggior appeal della filie-
ra brassicola in termini produttivi.  
In generale, la tendenza registrata nell’arco 
temporale considerato è positiva per le due 
variabili esaminate: si osserva, infatti, un co-
stante incremento delle superfici investite, 
passate da 4,1 ha del 2015 a 97,5 del 2022, 
così come del numero di aziende, con un in-
cremento medio annuo del 55% (fig. 1). Di 
conseguenza è aumentata anche la dimen-
sione media aziendale (5 mila mq nel 2022). 
Si tratta, ovviamente, di una coltivazione an-
cora limitata per l’Italia e i cui quantitativi pro-
dotti non sono certamente in grado di coprire 
il fabbisogno di luppolo delle nostre impre-
se. Tuttavia, il trend mostrato è confortante 
e testimonia lo sviluppo della fase agricola, in 
parte trainato dalla domanda di birra artigia-
nale. Nello scenario attuale, infatti, il luppolo 
coltivato lungo lo stivale viene utilizzato quasi 
interamente per le esigenze del mercato del-
le birre artigianali e agricole.

Per quanto riguarda la distribuzione territo-
riale, i dati rilevano una decisa concentra-
zione degli areali coltivati nelle regioni set-
tentrionali, dovuta a motivi di natura pedocli-
matica ma anche in molti casi di produttività 
brassicola, con Emilia-Romagna, Veneto e 
Toscana che, nel 2022, rappresentano oltre 
la metà della superficie italiana coltivata a 
luppolo, rispettivamente con 21,9, 18,9 e 10,8 
ha, seguite da Piemonte (8,5 ha), Lombardia 
(7,2 ha), Friuli Venezia Giulia (4,8 ha) e, nell’I-
talia centrale, Lazio (6,1 ha). Anche in termini 
di numerosità aziendale è evidente una mag-
giore concentrazione nelle regioni del Nord I-

talia, con quattro regioni (Veneto, Lombardia, 
Emilia-Romagna e Piemonte) che incidono 
per una quota del 55%. Tuttavia, preme evi-
denziare anche la propensione delle aziende 
del Centro verso la brassicoltura, in partico-
lare Toscana, Lazio, Umbria e Marche (fig. 2). 

Sostegno alla filiera, 
un’occasione mancata
Anche dal punto di vista normativo, negli ul-
timi anni si sta stimolando lo sviluppo di una 
filiera nazionale. A tal proposito, uno stru-
mento a favore della crescita delle superfici 
è rappresentato dall’erogazione di un aiuto 
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Aziende agricole e superfici a luppolo in Italia nel 2022

Fonte:  elaborazioni degli autori su dati Agea
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Note: per la Valle d’Aosta non sono disponibili i dati. 
Fonte:  elaborazioni degli autori su dati Agea


